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Un CaffE’ Letterario
on line…
…È un luogo ideale in cui tutti possono riconoscersi 
senza limiti geografici. 
Un luogo nomade, itinerante, zingaro… come zingara 
è l’Arte. 

Tempo d’estate,
chi vuol esser lieto sia… 

Estate tempo di vacanze e di relazioni disimpegnate 
tra sagre e feste di paese, a cominciare da quella di 
San Giovanni  del 24 giugno, a cavallo del solstizio. 

Una notte magica quella di San Giovanni in cui, secondo 
un’antica credenza il sole (fuoco) si sposa con la luna (ac-
qua): da qui i riti e gli usi dei falò e della rugiada, presenti 
nella tradizione contadina e popolare. L’11 agosto, invece, 
il raccolto è fatto di stelle.  Magiche, misteriose, dalla luce 
ancestrale. Stelle da colorare con l’argento dei sogni e dei 
desideri. ... Avete notato come in estate i sogni sembrano 
“costare di meno” rispetto alle altre stagioni? E allora che 
ciascuno si viva i suoi sogni “in saldo” e chi vuol esser lieto 
sia ma… ovunque voi siate… non dimenticate di portare 
con voi la nostra webzine piena di novità, da sfogliare al pc 
o da stampare e portare in vacanza. 

A tutti voi un’estate magica e
arrivederci a settembre.

Le sere blu d’estate,andrò per i sentieri
graffiato dagli steli,sfiorando l’erba nuova:
ne sentirò freschezza,assorto nel mistero.
Farò che sulla testa scoperta il vento piova.
Io non avrò pensieri,tacendo nel profondo:
ma l’infinito amore l’anima mia avrà colmato,
e me ne andrò lontano,lontano e vagabondo,
guardando la Natura,come un innamorato.

Arthur Rimbaud

La grandezza di una nazione e il suo 
progresso morale si possono giudicare dal 
modo in cui tratta gli animali.

M. K. “Mahatma” Gandhi (1869-1948) 

Caffè Letterario

La Luna e il Drago
Webzine a distribuzione gratuita online

Ogni  collaborazione,  finalizzata alla 
realizzazione di questa news, è da considerasi 

fornita a titolo assolutamente gratuito.

I PROGETTI DEL CAFFE’
A pag. 16 e 17



In questo nuovo appuntamento per i lettori de ‘La Luna 
e il Drago’ vogliamo domandarci se davvero Facebook o 
altre social networks sono efficaci per fare animazione 

culturale.
Girando per la rete e guardando i 
contenuti pubblicati da grandi mu-
sei - il Louvre, per esempio - si 
vede che Facebook è ormai una 
galleria di messaggi, filmati, se-
gnalazioni di eventi dove si perde il 
filo di qualsiasi discorso. Dispersi-
vo come la quotidianità, è un bazar 
dove si mostra di tutto, ma non ha 
nulla a che vedere col fascino di un 
mercato d’oriente, con l’umanità che si tocca, odora e urla. 
No, Facebook non è adatto per raccontare storie, e quindi 
ciò che di narrativo c’è nel comunicare la cultura – tantissi-
mo, viene da dire – è sacrificato.
Conviene cercare realtà ristrette, istituzioni a carattere lo-
cale oppure persone singole in provincia per recuperare 
luoghi virtuali interessanti. Questo d’altro canto è coerente 
con la natura di Facebook che mette in relazione individui 
per farne, nei casi più felici, delle comunità di interessi…. 
se vogliamo che le relazioni siano efficaci, le comunità de-
vono essere piccole.
E allora si ritrova un Salento inatteso, ricchissimo, per 
esempio tramite le Spigolature Salentine della fondazio-
ne Terra d’Otranto di Marcello Gaballo. Si tratta di un blog 
www.spigolaturesalentine.it, e di pagine Facebook da cer-
care sotto ‘Fondazione Terra d’Otranto’. Queste pagine re-
cuperano la funzione 

narrativa dei blog attraverso l’amore per la terra e la com-
petenza, che sono il vero valore aggiunto. E allora una fe-
sta patronale, una tecnica di coltivazione, un proverbio, un 
quadro in una chiesetta diventano lo spunto per microstorie 
affascinanti che solo la rete permette di conoscere. Qual-
cuno legge, si riconosce, interviene con due parole o col 
solito ‘mi piace’…..… Le microstorie raggiungono tutti per 
la loro immediatezza. Diventano fili sottilissimi, col tempo 
creano una tela virtuale che con leggerezza aiuta a raffor-
zare l’identità di ragazzi e ragazze della rete. Qualche volta 
anche chi è avanti negli anni torna indietro nel tempo e 
ritrova alcune delle pietre della Puglia dov’è nato.
Magari anche di più: quando un blog è ben gestito riesce a 
sollevare un problema e chiamare a raccolta qualcuno del-

la gente col pollice in su, quella dei 
‘mi piace’. Sappiamo bene quanto i 
beni culturali siano minacciati, ogni 
giorno e per mille ragioni…. 

Si animano piccole battaglie cul-
turali, nascono dai blog spunti di 
democrazia partecipata, dove fi-
nalmente (finalmente!) le persone 
si sentono responsabili di persona 
di un monumento e del suo abban-

dono. Tempo fa a Taranto fu organizzata una petizione on 

Social network
e Comunicazione

Dispersivo come la quotidianità,
è un bazar dove si mostra di tutto,

ma non ha nulla a che vedere
col fascino di un mercato d’oriente,

con l’umanità che si tocca,
odora e urla.

a cura
del prof. Vito Roberto
Università di Udine

Animazione culturale su Facebook: 
dobbiamo crederci?

21 lettere 
d’amore,
21 fiabe tragicomiche  

per adulti.

21 tautogrammi

in questo libro

di Walter Lazzarin 

edito da

Ass. Culturale

Il Foglio

società/tecnologia/cultura società/tecnologia/cultura
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http://www.spigolaturesalentine.it
http://www.ibs.it/code/9788876063701/lazzarin-walter/lettere-amore.html 


line per l’apertura al pubblico, dopo oltre un secolo dalla 
scoperta, della Cripta del Redentore che è la prima chiesa 
cristiana della città….
Non è il caso di ipotizzare scenari trionfalistici nei quali la 
nuova democrazia dei social networks sconvolge il vecchio 
mondo dei beni culturali in abbandono…… Di fatto la Crip-
ta del Redentore a Taranto è ancora oggi ben chiusa. Le in-
novazioni tecnologiche procedono sempre troppo veloci per 
incidere in poco tempo sulla cattiva gestione e l’indifferen-
za. Alle reti sociali, conquista di questi ultimi anni, possia-
mo chiedere soltanto di recuperare microstorie da migliaia 
di soffitte impolverate, raccontarle in breve e diffonderle in 
rete, nella speranza che facce nuove di blogger vengano a 
vedere curiosi una processione dell’Addolorata….

Dalla Rete arriva questa prima  silloge di Fran-
co Vetrano, un autore  che è stato “tenuto a 
battesimo” dal Caffè Letterario La Luna e il 

Drago e dalla scrittrice Maria Rizzi che ne ha curato 
la prefazione:
a seguire uno stralcio…
(…)Nel suo estro il nostro Autore non cede al 
fascino dell’autobiografia. Si racconta attraver-
so emozioni universalizzabili.  E rende la propria 
Poesia territorio ospitale per ogni lettore. Lo stile, 
pur intarsiato di metafore, di immagini a effetto, è 
fluido, fruibile, caratterizzato da rara musicalità e 
da un timbro e un ritmo poderosi.
La sua raccolta è collana di pietre preziose… che 
Franco porge come ciottoli raccolti sulla riva!

IL BLOG COLLETTIVO
LALUNAEILDRAGO

E’ GRATIS
Un ulteriore strumento che il Caffè Lettera-
rio La Luna e il Drago mette a disposizione 

UNO SPAZIO AUTOGESTITO
dove puoi dare visibilità ai tuoi lavori : poe-
sie, sonetti, quadri, disegni, fotografia, video, 
racconti o semplicemente postare una frase 
che ti ha colpito, un autore che ti è rimasto 
impresso e, perchè no, anche giocare con le 
parole creando acrostici, tautogrammi e tutto 
ciò che la fantasia suggerisce.

società/tecnologia/cultura società/tecnologia/cultura
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Cliccando sulla copertina si può leggere 

la silloge digitale sfogliandola al pc.

http://lalunaeildragoblog.blogspot.it/
http://lalunaeildragoblog.blogspot.it/
http://wikimestieri.org/
http://issuu.com/annamontella/docs/sillogevetrano?mode=window&backgroundColor=%23222222 
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dalla Sicilia alla Puglia
LA FESTA DI S.GIUSEPPE

Un’edizione di lusso interamente a colori,a cura di 
Vincenza Musardo Talò. Riccamente illustrata con 
copertina telata raffigurante un delicato san Giusep-
pe in adorazione, opera di Filippo Lippi, l’opera è cor-
redata di elegante custodia con impressioni in oro. 

dalla Presentazione:
“…Lo studio di questa particolare festa della tradizione 
religiosa cristiana è oggi più che mai prezioso perché 
compendia quella civiltà contadina che oggi rischia de-
finitivamente di scomparire. 
Un libro che ne racconta l’origine e l’evoluzione, è un’o-
pera indubbiamente meritoria. Questo, in particolare, 
oltre al ricco corredo fotografico, costituisce, per il ri-
gore scientifico e per la linearità della scrittura didattica 
che ne fa un libro di ampia divulgazione, un prezioso 
contributo alla conoscenza e all’approfondimento di 
San Giuseppe e dei riti religiosi a lui ispirati.“
[VITTORIO SGARBI]

Un regalo per lo studioso e il cultore di tradizioni popolari 
e uno strumento di promozione turistica.

“Partire per un viaggio – sia pure per immagini e narrati 
– nel magico labirinto di antichi sapori e colori delle so-
lari regioni di Puglia e Sicilia, le due Terre più fascinose 
del Mediterraneo, cariche della voce dei secoli e labo-
ratorio interculturale di civiltà lontane…  Viaggiare per 
antiche e nuove contrade, nella veste di umili pellegrini 
della cultura, per rivisitare uno dei più ricchi patrimoni 
di rituali, di cui si adorna la devozione popolare: la festa 
di S. Giuseppe…”

Il volume si articola in:
Parte prima: 
Sicilia. Terra di San Giuseppe
Con interventi di D. Scapati - C. Paterna - P. Cammarata -  S. 

Fischetti e AA.VV.

Parte seconda: 
Puglia. Omaggio a san Giuseppe 
Con interventi di V. Fumarola -  S. Trevisani - E. Imbriani - V. 
Musardo Talò

Asterischi
*Iconografia giuseppina nell’arte colta      [V.Sgarbi]
*Dalla Sicilia alla Puglia: le Confraternite di san Giu-
seppe custodi della religiosità popolare [V. Musardo 
Talò]
*“A Te, o beato Giuseppe…”: il culto di san Giuseppe 
nei santini [S. Colafranceschi]

Il Caffè Letterario La Luna e il Drago avrà il piacere di 
ospitare una presentazione del volume il 5 luglio p.v. 
nell’ambito del progetto culturale descritto a pag.16

con la presentazione di 
VITTORIO SGARBI

Autore:
Autori vari

resentazione di
Vittorio Sgarbi

Edizione: 
Manduria, Talmus-Art - 2012,
pagine 208, formato 21x30,
euro 54,60
ISBN 9788890546075

http://www.talmus.it/libri/san%20giuseppe.htm
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LE GROTTE DI CASTELLANA

“…vere e proprie opere d’arte che la natura ha crea-
to attraverso il lento ma ancestrale dilavare dell’ac-
qua nelle profondità del suolo: stalattiti e stalagmiti 
dalle diverse forme e dimensioni, spesso iridescenti, 
colonne di alabastro, laghetti sotterranei…”

La visita completa, che conduce alla favolosa 
“grotta bianca”, si snoda lungo un percorso di  
circa tre km., fino a raggiungere una profondità di 
72 metri sotto il livello del suolo, fra spettacolari  
gallerie naturali e profonde voragini, monumenti 
di cristalli, drappeggi, volute di alabastro e l’oscu-
rità misteriosa delle caverne per trovarsi di fronte 
ad architetture visionarie e fantastiche sculture 
in cui si ravvisano forme familiari: il cammello, la 
lupa, il castello, le guglie del duomo di Milano... 
Tra stalattiti e stalagmiti uno spettacolo naturale 
che si offre agli occhi del visitatore lasciandolo 
riverente di fronte alla maestosità architettonica 
di Madre Natura. 

Perla del complesso è la “grotta bianca”; con mi-
gliaia di concrezioni di un bianco purissimo. Volte, 
archi, colonne: in questa “cattedrale” sotterranea 
anche un piccolo laghetto prosciugato con il fondo 
ricoperto da cristalli di calcite. Viene  considerata 
una delle grotte più belle e suggestive del mondo.

Le Grotte di Castellana  (a 40 km da Bari e circa due 
Km dall’omonimo centro abitato) si trovano in Puglia 
nelle Murge sud-orientali su un altopiano calcareo 

formatosi nel Cretaceo, circa cento milioni di anni fa. La 
scoperta dell’intero complesso di voragini e cavità risale al 
23 gennaio 1938 ad opera dello speleologo Franco Anelli la 
cui impresa venne immortalata dalle lastre fotografiche di 
Giovanni Guglielmi che fu il primo fotografo ufficiale delle 
Grotte. Fino ad allora la gente del luogo aveva evitato il sito 
in preda a paure superstiziose e timoroso rispetto. La sco-
perta delle “grotte”, nella loro algida bellezza, diede l’avvio 
ad un processo turistico cresciuto negli anni, fino a rag-
giungere cifre da capogiro in termini di visitatori da tutto il 
mondo. Un autentico tesoro e da un punto di vista economi-
co/turistico  e da un punto di vista speleologico. Di grande 
interesse la  presenza di numerosi organismi (troglobi) che 
si sono adattati a vivere sottoterra e al buio andando incon-
tro a variazioni morfologiche come la perdita degli organi 
visivi e del colore. Alcuni sono da considerarsi veri e propri 
fossili viventi, ormai estinti nel mondo esterno. 

Una storia millenaria scritta con 
parole di pietra

http://www.grottedicastellana.it/


arte

in mostra con dali’

Nei paesaggi prevalentemente umbri di Fausto Ciot-
ti, è la bellezza della natura fedelmente riprodotta 
a stupire lo spettatore.

Luci, ombre e colori stagionali si alternano compostamente 
negli squarci di luce, sapientemente collocati in opere pe-
rennemente fresche di pittura in cui regnano, come silenti 
testimoni del tempo, l’armonia delle forme e del colore, in 
cui sembra quasi di percepire sommessamente alcune li-
riche immortali , ancora sature di gioiosa ispirazione, del 
grande Giovanni Pascoli. 

“…E’ il moto che cambia le cose,
sì, è il movimento scandito dal tempo.
Allora afferro
colori tele e pennelli
E provo ad andare,
Oltre il tempo.”

Da un’idea di Josè Van RoyDalì, “In mostra con Dalì”.  
Un progetto d’arte che si concretizza in una mostra 
itinerante, in omaggio al padre Salvador Dalì.  

Lo scorso anno partiva, come una caccia al tesoro, la prima 
edizione presso la Galleria Tondinelli (in video la suggesti-
va testimonianza dell’evento), nel favoloso scenario del 
Complesso Monumentale di San Carlino delle Quattro Fon-
tane, a Roma con gli artisti: Vittorio Angini, Graziano Peretti, 
Fausto Ciotti, Ileana Della Matera, Loredana Bendini, Ada 
Cardilli. In itinere la partecipazione di  Patrizio Veronese e 
Mario Spigariol.

Fausto Ciotti, nasce a Foligno il 7 Dicembre 1961. Fin 
dall’infanzia manifesta sensibilità artistica e particolare ta-
lento per le arti visive. Il primo olio su tela è datato 1974.
Le sue opere oltre ad essere in varie città d’Italia, sono in 
Svizzera, Francia, Germania ed in America.

Nei paesaggi magici 
tra luce e poesia

Ospite in questo numero:

FAUSTO CIOTTI   
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a cura di Josè Van Roy Dalì

VUOI REALIZZARE UN LIBRO DIGITALE CON I TUOI LAVORI?
CON NOI PUOI!   www.caffeletterariolalunaeildrago.org

La ricerca, tecnica mista su tela, 60x120 cm, 1992

http://www.youtube.com/watch?v=JQFRzzNqJ_Y
http://www.faustociotti.it/
http://www.josevanroydali.it/
http://www.caffeletterariolalunaeildrago.org


arte

Passeggiare con lo sguardo nel bel mezzo della natu-
ra, nelle viuzze di paese e nelle stradine sterrate della 
campagna umbra, fedelmente ed efficacemente tra-

sposte sulla tela da Fausto Ciotti, equivale ad assaporare 
mentalmente le medesime atmosfere percepite attraver-
so le frequenti letture del Pascoli, il poeta di San Mauro 
Di Romagna, e tornare ai tempi della nostra infanzia e a 
quelle meravigliose liriche, incise per sempre nella nostra 
memoria.   Ricordo, fra le tante: Canzone di marzo “ Ma 
che mattina tranquilla! Che cielo pulito! Che sfarzo di perle! 
Ogni stelo, una stilla che ride: sorriso che brilla su lunghe 
parole” .

Questi e altri versi accom-
pagnano i miei pensieri, 
nell’osservare Sostegno, 
Strada con pioppi e Al pas-
so, dipinti da Fausto Ciotti nel 
2009, che sembrano creati 
appositamente per illustrare i 
versi d’un grande poeta.
La prevalente forza della luce 
e il gioco nostalgico dei co-
lori, collocati in atmosfere 
come sospese nel tempo e 
nella fantasia dall’artista di 
Bastia Umbra , fanno torna-
re alla memoria le grandi lezioni estetiche classicheggianti 
dell’ottocento pugliese che ricordano vagamente le tonalità 
di Vincenzo De Stefano e le raffinate, panoramiche poesie 
del colore di Giuseppe De Nittis.
Quello che più colpisce e affascina nelle opere e nelle te-
matiche di Fausto Ciotti , è la visione integrale dello scor-
rere del tempo attraverso la natura, i paesaggi, le case, le 
persone e il passaggio discreto di ogni forma di vita, accesa 
dai suggestivi tagli di luce e dal peculiare modo di utilizzare 
quei medesimi colori che la mutabilità del momento sa “re-
galare” all’osservazione attenta dell’artista. 
Dall’osservazione, anche distratta, dei suoi dipinti, emerge 
preponderante la sua natura poetica, la sviscerata passione 
per i romantici e magici luoghi circostanti, il più delle vol-
te umbri, nonché l’amore per quella sorta di armonia uni-
versale percepibile, attraverso la musica immortale, dalla 

composizione matematica delle forme e dalla percezione 
dello spazio e del colore. Credo che la bravura di un arti-
sta, indipendentemente da tecnica e creatività personali, si 
evinca dalla capacità di saper offrire, attraverso il proprio 
lavoro, le medesime intense emozioni vissute nel concepire 
l’opera. Vorrei ribadire che che l’artista Fausto Ciotti in ciò è 
maestro, soprattutto nella sua frenetica ricerca e nel suo fe-
lice tentativo di offrire davvero grande emotività e serenità 
allo spettatore, proponendo in realtà un vero e proprio con-
centrato di sensazioni in cui si amalgamano coerentemente 
armonie musicali, vibrazioni multi cromatiche e l’estetica 
sublime della natura, rivisitate e riproposte come scaturi-

te direttamente dall’anima 
dell’autore. 
Quindi, se nell’attenta osser-
vazione di un paesaggio um-
bro, vi sembrerà di intrave-
dere Una strada di Spoleto 
in acrilico, oppure Spirituali-
tà a Bastia Umbra una tec-
nica mista, magistralmente 
eseguite da Fausto Ciotti tra 
il 2003 e il 2004, e nel con-
tempo avrete la sensazio-
ne di percepire alcune note 
musicali simili a Barcarola 
da I racconti di Hoffmann 

( Offenbach) eseguite dalla London Promenade Orchestra 
diretta da Eric Hammerstein , forse vuol dire che, dal mi-
nuzioso lavoro di Fausto Ciotti, siete entrati direttamente 
nell’anima dell’artista, per comprendere meglio il senso 
della sua opera e per apprezzare, nel modo più appropriato, 
la poesia della luce attraverso i suoi magici colori. 

Josè Van Roy Dalì
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PRENOTA IL TUO SPAZIO
SU QUESTE PAGINE

lalunaeildrago@libero.it



Nel precedente articolo parlava-
mo della bellissima isola di Sar-
degna e di tutti i suoi misteri, de-
gli Shardana, i misteriosi Popoli 
del mare, dei ritrovamenti arche-
ologici tra statuette, bronzetti e 
iscrizioni nelle splendide terre 

d’Egitto, e della sua criptica e arcaica conformazio-
ne tra nuraghes, templi e pozzi sacri.

fratelli d’italia

QUANDO ANCORA
NON ERAVAMO “ITALIANI” 
a cura di Carmela Montella

Ma c’è un’altra  affascinante ipotesi avanzata dal 
giornalista Sergio Frau autore di un libro-inchie-
sta, “Le colonne d’Ercole“, dal sotto titolo: “Come, 

quando e perché la Frontiera di Herakles/Milqart, Dio 
dell’Occidente mediterraneo, slittò per sempre a Gibil-
terra”.  Egli identifica la mitica terra di Atlantide  con la Sar-
degna spostando le  Colonne d’Ercole nel canale di Sicilia.
I primi cenni sull’esistenza di Atlantide si hanno dai dialoghi 
di Platone nel Timeo e Crizia scritti intorno al 360 a.C.

In quel tempo  quel mare era navigabile perchè aveva 
l’isola Atlantide davanti al passaggio che voi chiamate 
Colonne d’Ercole; era un’isola più grande della Libia e 

l’Asia messe insieme e serviva come passaggio alle altre 
isole a quelli che viaggiavano, e da queste parti si poteva 
raggiungere il continente, sulla riva opposta di questo mare. 
Ora in codesta isola Atlantide, si affermò un potente regno 
che signoreggiò in tutta l’isola e in altre isole e in molte 
parti del continente. 

Poseidone s’innamorò di Clito, una fanciulla dell’isola, e 
«recinse la collina dove ella viveva, alternando tre zone 
di mare e di terra in cerchi concentrici di diversa am-
piezza,  due erano fatti 
di terra e tre d’acqua», rendendola inaccessibile agli uo-

mini, che all’epoca non conoscevano la navigazione. Rese 
inoltre rigogliosa la parte centrale, occupata da una vasta 
pianura, facendovi sgorgare due fonti, una di acqua calda e 
l’altra di acqua fredda.  Poseidone e Clito ebbero dieci figli, 
il primo dei quali, Atlante, sarebbe divenuto in seguito il 
governatore dell’impero. La civiltà atlanti dea divenne una 
monarchia ricca e potente e l’isola fu divisa in dieci zone, 
ognuna governata da un figlio del dio del mare e dai relativi 
discendenti. La terra generava beni e prodotti in abbondan-
za, e sull’isola sorgevano porti, palazzi reali, templi e altre 
maestose opere. Al centro della città vi era il santuario di 
Poseidone e Clito, rivestito di argento al di fuori e di orical-
co, oro e avorio all’interno, con al centro una statua d’oro di 
Poseidone sul suo cocchio di destrieri alati, che arrivava a 
toccare la volta del tempio.

Il Mito di Atlantide e la Sardegna

LA LEGGENDA
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...al di là delle Colonne d’Ercole c’è un’isola e da 
quest’isola si arriva alle altre isole e al continente che 
tutto circonda... Il suo re è figlio di Poseidone, il Mare. 
Il suo nome è Atlante...

http://karmen.altervista.org/Panta_Rei.html
http://www.colonnedercole.it/libro/illibro.htm
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Le fonti tramandano che le colonne d’Ercole erano posizio-
nate nello stretto di Gibilterra, era qui che arrivava il limite 
del mondo allora  conosciuto da parte 
degli antichi greci, infatti oltre le colon-
ne d’Ercole nessuno aveva il coraggio 
di avventurarsi. Ed è qui che Platone 
posiziona la sua Atlantide. 

Nel tentativo di dare una risposta, Frau studia e svolge 
un’accurata indagine sui tempi antichi. Il frutto di questo 
paziente lavoro è un’avvincente saggio di 672 pagine, ar-
ricchito da foto, disegni e ricostruzioni grafiche.
Frau consulta e sviscera in modo sistematico le fonti e la 
geografia di antica, mette sotto processo Eratostene, il ge-
ografo che colloca le Colonne d’Ercole nello Stretto di Gi-
bilterra. 
Frau esamina e compara il parere degli studiosi moderni, 
intervista e dà la parola agli esperti antichi: Platone, Esiodo, 
Pindaro, Erodoto, Aristotele, Omero, Strabone.  Dall’inchie-
sta emerge una potente teoria che scombina la storia agli 
albori, ed ecco che la sua idea finalmente prende forma e si 
materializza, le Colonne d’Ercole da principio si trovavano 
nel Canale di Sicilia e di conseguenza individua l’isola di 
Atlantide con la Sardegna che è la più grande isola che 
si incontra arrivando dalla Grecia  superando il canale di 
Sicilia, che in effetti, a ben guardare, ha proprio quella for-
ma un po’ rettangolare che descrive Platone e nella parte 
meridionale è  occupata da una pianura anch’essa quasi 

rettangolare. Viene fuori che la Sardegna, proprio in quel 
periodo era dotata di un’eccezionale linea difensiva costi-
tuita da centinaia di fortificazioni nuragiche. E i manufatti 
sardi sono incredibilmente simili a molti trovati in tutto il 
Mediterraneo. E’ qui che  si fanno tre raccolti l’anno e il cli-
ma è eccezionalmente dolce, ci sono piombo, zinco argento 
e la società era metallurgica fin dagli albori. E poi, viene 
fuori anche un nome, Shardana, i mitici Popoli del mare, le 
evidenti similitudini tra il corredo bellico dei guerrieri shar-
dana  e il corredo dei nuragici sardi, hanno fatto ipotizzare 
ad alcuni studiosi che fossero una popolazione proveniente 
dalla Sardegna.
E  Infine, la catastrofe: un terremoto e un maremoto, “lo 

schiaffo di Poseidone”,  come lo de-
finiscono gli antichi, che si abbattè sul 
Campidano (pianura sarda) distruggen-
do i nuraghes meridionali e ricoprendoli 
di fango, una melma che  rese  mal-
sana l’aria circostante e costrinse, poi, 
le popolazioni Sarde / Shardana nel XIII 
secolo a.C. a sciamare verso oriente, 
creando gravi grattacapi, con la loro 
abilità di marinai e guerrieri, perfino al 

grande faraone Ramses III, costretto a respingere una loro 
temibile invasione. (citazione nelle lettere di Amarna, cor-
rispondenze fra Rib-Hadda di Biblo e il faraone Akhena-
ton, databili al 1350 a.C.)

Da qui nascono dibattiti, convegni con la partecipazione di 
mostri sacri dell’archeologia ai quali si aggiunge anche  una 
interessantissima mostra itinerante dal titolo Atlantikà, che 
illustra l’innovativa  tesi archeologica, secondo la quale, la 
mitica isola di Atlantide altro non sarebbe che l’attuale Sar-
degna.

La virtù e la sobrietà dei governanti durò per molte gene-
razioni, finché il carattere umano ebbe il sopravvento sul-
la loro natura divina. Caduti preda della bramosia e della 
cupidigia, gli abitanti di Atlantide si guadagnarono l’ira di 
Zeus, il quale chiamò a raccolta gli dèi per deliberare sulla 
loro sorte... e fu così che Atlantide sprofondò in una sola 
notte, l’isola scomparve tra i flutti, lasciando dietro di sé 
un enorme quantità di fango che rese impossibile navigare 
l’oceano oltre le colonne d’Ercole.

LE COLONNE D’ERCOLE

Ma era davvero quello di Gibil-
terra, lo Stretto delle Colon-
ne d’Ercole?
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E se la mitica
Atlantide

fosse
la Sardegna?
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e canta i motivetti in perfetta sincronia. Niente a che vedere 
con il sonoro su disco e al sistema Vitaphone che troveremo 
ne Il cantante di jazz (1927) di Alan Crosland, primo film so-
noro della storia del cinema, ma nei primi anni del secolo la 
trovata di Fregoli fa scalpore. Leopoldo Fregoli è importan-
tissimo nel cinema italiano soprattutto per il trasformismo 
teatrale che lo fa diventare un cinema vivente. L’attore è il 
primo a introdurre nelle sue opere ritmo, dinamismo, nuove 
trovate sceniche e cambiamenti istantanei che incalzano 
e sorprendono lo spettatore. Il cinema farsesco di Fregoli 
è il primo esempio di pellicola comica e anticipa i futuri 
sviluppi della commedia all’italiana. Accanto al popolare 
trasformista proliferano durante il primo quarto di secolo 
molti comici del muto. Ricordiamo Polidor (Fernand Guillau-
me), importante per la serie di Tontolini, ma anche Cretinetti 
(André Deed) interprete di film come Cretinetti e le donne, 
Robinet (Marcel Fabre) impegnato nel futurista Amor pede-
stre (1916) e Saturnino Farandola, Cocciutelli Fricot, Tarta-
rin, Pick Nick e Rirì Beoncelli. Polidor è il più prolifico e il più 
longevo perché porta la sua maschera di clown allucinato 
anche in pellicole del sonoro dirette da Federico Fellini. Ri-
cordiamo il suo Pinocchio (1910) diretto da Giulio Antamoro 
e le brevi comiche Polidor dentista, Polidor fa le iniezioni e 
Il cilindro di Polidor.

cinema

Breve Storia
del cinema italiano

Il trasformismo 
di Leopoldo Fregoli

terza puntata:
nascita del cinema italiano (1895-1936)

a cura di 
Gordiano Lupi

Il cinema nasce come arte muta, nelle sale l’unico com-
mento sonoro è dato da un pianista che insegue a fatica 
le immagini che scorrono sul grande schermo. Le dida-

scalie aiutano a capire, ma di solito non sono essenziali 
perché la forza delle immagini sa essere evocativa ed è 
la cosa più importante. Leopoldo Fregoli, noto come gran-
de trasformista teatrale, diventa amico dei fratelli Lumière, 
studia il modo per proiettare le sue pellicole al termine de-
gli spettacoli e cerca di risolvere il problema del sonoro al 
cinema. Fregoli è uomo di grande inventiva e non si ferma 
di fronte agli ostacoli, inventa una macchina da presa origi-
nale che chiama Fregoligraph e con quella gira una serie di 
piccoli film. Vengono fuori le macchiette su pellicola come 
Fregoli al ristorante, Una burla di Fregoli, Il segreto di Fre-
goli, Un viaggio di Fregoli, Il sogno di Fregoli e Fregoli dietro 
le quinte. Fregoli è il primo regista italiano che si concede il 
lusso di proiettare un film al contrario, sbalordendo il pub-
blico che non comprende la novità, ma si lascia travolgere 
dall’ilarità. I brevi filmati di Fregoli non sono altro che la ri-
produzione su pellicola dei personaggi che popolano le sue 
farse, le commedie satiriche e musicali, ma secondo l’au-
tore senza il commento sonoro manca qualcosa di impor-
tante. Fregoli inventa un rudimentale doppiaggio, si mette 
dietro le quinte, accanto allo schermo, pronuncia le battute 
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http://www.infol.it/lupi/index.html
http://www.infol.it/lupi/index.html


poesipittura

POESI...
Ut pictura poesis
(come nella pittura così nella poesia) Orazio

Pitturiamo?

Questa locuzione latina formulata dal poeta Quinto 
Orazio Flacco (noto come Orazio) risalirebbe al I° 
sec. a.C, ovvero  a circa 20 secoli fa.  Può, dunque, 

una poesia diventare visiva? Già nelle culture arcaiche 
questo veniva reso possibile attraverso i calligrammi (se 
nella poesia si parla di un castello, le lettere del testo 
vengono scritte e disposte in modo da formare l’imma-
gine di un castello). Con il poeta cubista francese Guillau-
me Apollinaire, i calligrammi diventano di moda nelle prime 
decadi del XX secolo.  Oggi sta prendendo piede sempre di 
più la poesipittura, ossia tradurre in parole le emozioni che 
ci suscita un dipinto.   Quindi un dipinto che diventa poesia 
e viceversa.  Può allora un dipinto diventare parola? 
Evidentemente si, se sta accadendo.  

Viene denominata “Poesipittura” La nuova corrente 
artistica-letteraria ideata dalla sannita Francesca Baro-
ne, giovanissima liceale, 14 anni appena compiuti il 15 
marzo u.s. , che ha già collezionato una serie di ricono-
scimenti in Italia e all’estero.
La realizzazione completa della poesipittura si 
configura quando lo scritto ne diventa parte inte-
grante unendosi col dipinto in un’unica soluzio-
ne. La neonata corrente letteraria fortemente sostenuta 
dal gruppo storico formato da Francesca Barone, Gio-
vanni Barone, Gino Tardivo, Saverio Badolato, Rossella 
Spanu, Lucia Clemente, Giovanni Monopoli e Francesca 
Del Frate, ha avuto il suo battesimo con la VI^ edizione 
del Concorso Internazionale di Poesia e Narrativa “Ro-
scigno Vecchia “ e si è sparsa a macchia d’olio fra i 
Poeti che, convinti della pari dignità della poesia e della 
pittura, ad esse si affidano per meglio cantare le mera-
viglie dell’animo umano.

Un esempio di possibile poesipittura. Un pezzo in 
prosa associato ad un dipinto di Claude Monet.

..E’ sempre sola 
Rita. La incontri 
per la strada con 
quell’incedere 
anacronistico che ti 
fa pensare ad  una 
di quelle figure so-
litarie, con cappello 
a tesa larga, che si 
vedono pennellate 
nei quadri, sul ciglio 
di una strada, cri-
stallizzate nell’atto 
del camminare, 
per non arrivare da 
nessuna parte. Lei 
pare così. Eterna-
mente in cammino. 
E senza cappello…

(da: “La stagione di 
mezzo” di Anna Mon-
tella, Pensieriparole 
ediz. 2010)

Da questo numero della webzine parte una 
kermesse di poesipittura a cui potranno 
partecipare i lettori inviando a lalunaeildra-
go@libero.it l’immagine di un quadro, di au-
tore famoso o sconosciuto, a cui avranno 
associato scritti  propri o di altri autori. 
L’abbinamento che verrà ritenuto meglio 
assortito sarà  pubblicato sul prossimo 
numero della webzine con il nome del let-
tore che avrà realizzato l’abbinamento.
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“Donna con parasole” - Claude Monet 

VUOI REALIZZARE UN LIBRO DIGITALE
CON I TUOI LAVORI?

LE TUE POESIE IN UNA SILLOGE 
ELETTRONICA

http://www.poesipittura.com/francesca-barone.html
http://www.poesipittura.com/francesca-barone.html
http://shop.pensieriparole.it/catalogo/libri/anna-montella-la-stagione-di-mezzo
http://shop.pensieriparole.it/catalogo/libri/anna-montella-la-stagione-di-mezzo
mailto:lalunaeildrago@libero.it
mailto:lalunaeildrago@libero.it
http://www.caffeletterariolalunaeildrago.org/silloge-di-poesia.html
http://www.caffeletterariolalunaeildrago.org/silloge-di-poesia.html
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ESSERE POETI OGGI
a cura di Ninnj Di Stefano Busà
Giornalista, poeta, critico, saggista
www.cielialtipoesia.it

Vi sono molti modi per sgrovigliarsi dalla morsa della 
Poesia, che come Mistero pervade e assolve. Senza 
colpa alcuna, si entra nel meccanismo poetico e se ne 

viene a tal punto travolti, da non poterne più fare a meno. 
Chi scrive Poesia, la fa per sempre. Non vi è percorso più 
obbligato di quel sentiero impervio, scosceso, ai limiti dell’i-
solamento.
Come un calco nell’argilla la parola del poeta s’innesta, 
s’incista al centro di un mistero fittissimo. Perché facciamo 
poesia? perché scriviamo in versi? quale forza ci spinge a 
decifrare segnali dell’oltre? interpretare una lingua aliena 
che ci scruta dentro l’anima e ci fa pronunciare ai limiti del 
sogno. 
Vi sono imponderate ragioni per farlo. Prima d’ogni altra 
cosa, l’inclinazione. Vi è nella poesia una sorta di predispo-
sizione, un imput di cui sconosciamo la ragione, che ci per-
mette di collegarci con la parte più profonda e abissale di 
noi stessi.
Il poeta sa che ogni parola origina ab interiore ed è il risul-
tato della sua indagine conoscitiva, del suo percorso uma-
no, del suo sentire acuto e impaziente che cerca il dialogo 
con l’esterno, si fa testimonianza di una presenza spirituale 
che comprende la forza e le finalità del suo intendimento, 
le quali spesso corrispondono all’esatto richiamo della co-
scienza e dell’intelletto: vi è uno strano connubio tra il pen-
siero poetante e la liturgia verbale del linguaggio lirico, fatto 
di premonizioni, di sensazioni, emozioni, suggestioni mai 

placate, spesso sdrucciole, impermeabili a qualsiasi altro 
richiamo che non sia il significato irrisolto della propria ra-
gione insondabile, quanto mutante, il segno inconfondibile 
della propria identità. 
In poesia si può trovare l’evidenza di un tragitto che pa-
radossalmente appare normale, ma che a ben vedere è 
ostico, difficile, tragico e quasi sempre implacabile. Ci pone 
interrogativi, ci indica la sua irriducibilità, come atto di fede, 
che si articola nel sentimento e nell’abbandono a parole de-
suete, come se l’assillo inquietante di un significato “oltre” 
ci pervadesse.
La natura stessa cangiante e mutevole ci fa da sfondo, è il 
cimento ininterrotto del poeta, il suo vivaio d’immagini, di 
passioni, di riferimenti pulsanti, vi fa da sonda interagendo 
con ogni accelerazione che riesce a muovere le corde inti-
me e ben controllate del cuore.
La scrittura poetica è quasi sempre l’imprevedibile espres-
sione che sollecita con lucidità e senso tutte le pulsioni. 
La Poesia si confronta con le perturbazioni del mondo, con 
le sue assenze, le sue varianti, le eccedenze, le contraddi-
zioni. Essa è perciò la molla di un cimento ininterrotto tra 
l’ego e il suo contrario, la presenza materica della sua ne-
cessità ne prende atto come di un evento irriducibile, che 
si dipana dal mistero per proiettarsi dentro e fuori da ogni 
tautologia, infondendo alla consapevolezza del pensiero la 
necessaria forza per redimere la bellezza minacciata dalle 
brutture del mondo, quasi catarsi, dunque, evocativa di me-
raviglie e metamorfosi.

POESIA COME 
GROVIGLIO CHE 
SI DIPANA DAL 
MISTERO

Ninnj Di Stefano Busà intervistata da Anna Montella  per la Luna e il Drago
Clicca la foto per visionare il video

www.cielialtipoesia.it
http://www.youtube.com/watch?v=YH0FZhsFg-o 
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Pietro Pancamo
(nato a Cuneo nel 1972) coordina il portale «L(’)abile trac-
cia» (citato in un volume della Zanichelli); è redattore del 
blog collettivo «Viadellebelledonne», nonché direttore edito-
riale e conduttore di un programma che, intitolato «Poesia, 
l(’)abile traccia dell’universo», va in onda ogni giovedì alle 
22:30 su Pulsante Radio Web, emittente digitale di Milano. 
È autore di «Manto di vita» (LietoColle, Faloppio, 2005), 
una silloge di versi che ha suscitato l’interesse di Giancar-
lo Pontiggia. Compare nelle antologie «Poetando. L’uomo 
della notte» (Aliberti editore, Roma-Reggio Emilia, 2009) 
e «Mentre un’altra pagina si volta» (Giulio Perrone Editore, 
Roma, 2010) curate rispettivamente da Maurizio Costanzo 
e Walter Mauro.
Un suo componimento è stato letto nel corso di «Zapping», 
programma radiofonico della Rai.
Fra le riviste da cui è stato recensito – o su cui ha pubbli-
cato (talora in inglese) poesie, articoli o racconti – figurano 
«Le colline di Pavese», «La poesia e lo spirito», «Tuttolibri» 
(inserto de «La Stampa»), «Poesia» (Crocetti Editore), «Po-
esia» (blog del canale televisivo Rai News), «Scriptama-
nent» (Rubbettino Editore), «Poeti e poetastri» (sito a cura 
dell’Agenzia letteraria “Perroni & Morli Studio”), «Gradiva», 
«Atelier», «La Mosca di Milano», «Stilos», «El Ghibli», «Cor-
po12», «Lettera.com», «Subway Letteratura», «Sagarana», 
«Il Paradiso degli Orchi», «BooksBrothers», «TerraNullius», 
«Oubliette Magazine», «Progetto Babele», «Tangram», «In-
Fonòpoli», «Books and other sorrows», «Filling Station» 
(quadrimestrale  canadese) e «Snow Monkey» (periodico 
statunitense).
Recensioni a sua firma sono uscite sia nel sito della rivista 
«L’Indice dei libri del mese», che in quello dell’edizione fio-
rentina del «Corriere della Sera».

Ospita oggi….

Il Salotto del Caffe’

DANZAI

Danzai nelle viscere di un sentimento
all’ombra de’ tuoi occhi.

Poi l’amore s’irradiò in rivoli di tempo.

«Che sia la vita!», urlava il nostro dio
(o soltanto noi).

Ma si sbagliò (o soltanto noi sbagliammo
perché non c’era
null’altro da fare) e

fu il tempo
(o continuò… )

In questo spazio Ninnj Di Stefano Busà, ospiterà nel 
nostro salotto virtuale autori di grande spessore arti-
stico. Quegli autori che volessero vedere una propria 
poesia pubblicata in questo spazio, accanto a nomi di 
grande prestigio, e solo nel caso che venga ritenuta 
particolarmente meritevole, dovrà inviare i propri la-
vori direttamente via e-mail alla dott.ssa Di Stefano 
Busà che li valuterà.

ninnj.distefano@teletu.it

http://www.lietocolle.info/it/pancamo_pietro_manto_di_vita.html
mailto:ninnj.distefano@teletu.it
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IL PROGETTO SI ARTICOLA IN 
DIVERSI MOMENTI AD EFFETTO 
“matrioska”

COLLETTIVA ARTI VISIVE
2-12 LUGLIO 2012 
Ore 10.30/12.30 – 18.00/20.30

ESPONGONO
Emilia CALPINI
Cosimo CAMASSA
Annamaria GERLONE
Alessandro LENTI
Michele MANISI
Vincenzo MEZZOLLA
Carmela MONTELLA
Maria Grazia MONTICELLI
Annalinda PIROSCIA
Vanessa REGINA

LIBRI ore 19.30
4 LUGLIO La melodia dell’ombra di Matteo Galante

5 LUGLIO Dalla Sicilia alla Puglia. La festa di San 
Giuseppe  a cura di Vincenza Musardo Talò

con presentazione di Vittorio Sgarbi

7 LUGLIO Parlami d’Amore antologia a cura di Anna 

Montella 

9 LUGLIO Il colore nero del limone del Dr. Pietro 

Battipede  (vice questore della Polizia di Stato – Bari) 

10 LUGLIO Un viaggio tra i silenzi della vita per un non 
dimenticare mai di Giovanni Monopoli

TEATRO 4 luglio ore 18.30
“Accad(d)e in Academy - Edizione 2012”, HERMES 
ACADEMY, diretto da Luigi Pignatelli

POESIPITTURA 10 luglio ore 18.30
A cura di Giovanni Monopoli – esponente gruppo storico  
della nuova corrente artistico/letteraria 

Un progetto culturale itinerante  che si sviluppa 
nell’ambito delle iniziative del Caffè Letterario 
La Luna e il Drago rivolte alla promozione 

del territorio e del “genius loci”, coinvolgendo e 
stimolando il confronto tra più autori dell’area ionica 
di diverse generazioni, percorsi e livelli di esperienza 
alla  ri-scoperta della propria cultura e del proprio 
senso di appartenenza alle Terre di Puglia. 

2° TAPPA A GROTTAGLIE DAL 20 AL 30 AGOSTO 
2012 – GALLERIA COMUNALE L’ACCHIATURA

Il progetto, così concepito, corredato di catalogo 
cartaceo, curato da Anna Montella con grafica di 
Michele Manisi, con recensione del critico - convegnista 
n.d. Baronessa Elisa Silvatici, Cavaliere dell’Ordine di 
S.Stefano P.&M e con , in apertura,  i “saluti”  del m° 
Josè Van Roy Dalì, si presenta come contenitore di 
tutto quel fermento creativo che rende culturalmente 
fertili e ubertose le Terre del Sud . Una creatività che 
viene narrata dalle stesse “voci” degli artisti presenti 
nel progetto attraverso le rispettive forme espressive. 
Durante i dieci giorni della collettiva di arti visive,  sono 
previsti più momenti autogestiti (presentazione libri 
– performance teatrali – reading poetici ecc.) come 
effetto “matrioska”, ovvero l’evento nell’ evento. 
Per partecipazioni : 348.5547.747
lalunaeildrago@libero.it 

vOCImEDITERRANEE
“L’unico vero viaggio verso la scoperta non consiste 

nella ricerca di nuovi paesaggi,
ma nell’avere nuovi occhi.” [Marcel Proust]

Dal 2 al 12 luglio p.v. 
1° tappa di esordio presso la galleria comunale

Castello Aragonese, sullo splendido “lungomare”
di Taranto -  Puglia 

Vernissage 2 luglio 2012 ore 19.30
Interventi previsti:

Barbara Gambillara
(consigliera di Parità della Provincia di Taranto)

Enzo Falcone (artista)
Elisa Silvatici (critico – convegnista)

Coordina Anna Montella

http://www.caffeletterariolalunaeildrago.org/voci-mediterranee---progetto-espositivo.html
mailto:lalunaeildrago%40libero.it%20?subject=
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VUOI REALIZZARE IL TUO SITO PERSONALE?
CON NOI PUOI!

www.caffeletterariolalunaeildrago.org

GLI AUTORI PRESENTI IN ANTOLOGIA

Antonella Albano – Taranto (1° classificato)

Autori selezionati in ordine sparso
(secondi  classificati  pari merito)

Angela Ferilli  - Taranto
Arnold de Vos - Trento
Rodolfo Vettorello - Milano
Marie Liubò - Taranto
Lucrezia Lenti - Taranto
Mara Bomben - Trieste
Luciana Gesualdo - Roma
Grazia Parisi – Grottaglie (Ta)
Maurizio Centi - Roma
Gabriella Paola Zurlì - Genova
Giorgia Melillo - Taranto
Sonia Sarti – Montemurlo (Po)

L’antologia, a cura di Anna Montella, scaturisce  
dall’omonimo Premio Letterario, edizione 2012, 
promosso dal Caffè Letterario La Luna e il 
Drago che, ancora una volta, ha visto grande 
partecipazione di autori da tutta Italia. 

Questa volta nel progetto abbiamo pensato di coinvolgere 
anche 4 giovani illustratori: Emilia Calpini, Pasquale De 
Angelis, Massimo Gioviale, Alessandro Lenti (sud, centro e 
nord Italia) che hanno realizzato delle “tavole”, secondo il 
proprio personalissimo stile, a corredo di ciascun racconto, 
mentre il pittore triestino Furio Bomben ci ha gentilmente 
concesso l’utilizzo del suo splendido dipinto “ragazza 
mediterranea” che impreziosisce  la prima di copertina.

Non si è ancora spenta l’eco dell’antologia “LA LUNA E IL 
DRAGO” scaturita dal premio letterario nazionale omonimo, 
giunto alla sua 3°Edizione nel 2011 e presentata dall’editore 
Gordiano Lupi al PISA BOOK FESTIVAL  il 22 ottobre u.s.,   
che già siamo partiti per un’altra avventura con “Parlami 
d’Amore”. 
Un Premio Letterario con un’opera prima classificata e altri 
dodici lavori (tre per ogni stagione “dell’amore” dell’anno) 
selezionati da una Giuria di Qualità, presieduta dal critico 
Ninnj Di Stefano Busà (Milano), e così composta: la scrittrice/
critico letterario Monica Cito (Brindisi), il giornalista/
scrittore Giuliano Pavone (Milano), la scrittrice Maria Rizzi 
(Roma), per un’antologia che giunge a coronamento di un 
progetto culturale del Caffè Letterario La Luna e il Drago  
il cui fine primario è quello di promuovere il “genius loci” 
fuori dai confini locali, attraverso i circuiti che si vengono a 
creare con lo scambio culturale. 

13 RACCONTI PER OGNI STAGIONE

http://www.caffeletterariolalunaeildrago.org
http://www.caffeletterariolalunaeildrago.org/parlami-damore---lantologia.html
http://www.caffeletterariolalunaeildrago.org/antologia-la-luna-e-il-drago.html
http://www.caffeletterariolalunaeildrago.org/antologia-la-luna-e-il-drago.html
http://www.caffeletterariolalunaeildrago.org/al-pisa-book-festival-2011.html
http://ilmiolibro.kataweb.it/schedalibro.asp?id=798088    


la fabbrica dei sogni

“Non è facile rimembrare quel tempo in cui ho vis-
suto il dolce inganno da quella parte che lo crea, lo 
plasma, lo modella e al pubblico lo propone con tut-
ta l’illusione di un sogno che di luce sullo schermo 
si compone. Non è facile parlare d’un grande amore 
che più non t’appartiene” M.M.Parmeggiani

Era l’ottantatre dell’altro millennio, quello di rabbie, amori 
e grandi delusioni. Dismessi i panni da operatore, vesti-
vo quelli meno intellettuali e più comodi del macchinista. 
Renzo Rossellini jr, allora presidente della Gaumont Italia-
na aveva dato vita a una singolare scuola cinematografica. 
Una meteora. Così, dopo un periodo d’astinenza, rientravo 
dalla porta di servizio, che l’amor mio non era affatto morto. 
In pochi avranno avuto l’opportuni-
tà di vedere Juke-Box, il film pro-
dotto da quella scuola per l’Opera 
Film, per quanto presentato perfino 
al Festival di Venezia. Molti invece, 
me compreso, si appassionarono a 
quanto, nel frattempo, veniva girato 
proprio nel teatro accanto.
Era un’impresa ardua, superiore 
alle umane e fallaci possibilità re-
sistere alla tentazione. Imbracciato 
un fascio delle ben note cantinel-
le, il martello morbidamente pendulo e disinvolto nell’altra 
mano - che non è possibile appenderlo alla cintura perché 
farebbe carpentiere: una cosa disdicevole nell’ambiente, 
dato che quello dei macchinisti è un fiorentino forgiato a 
mano - tentai l’ingresso nel modo più semplice, dalla gran-
de porta insonorizzata e semi aperta del teatro. In effetti era 

banale e approssimativa come idea e non dovevo essere 
stato l’unico ad aver avuto quell’illuminazione. Nei giorni 
che sopravvennero tentai nuovamente dalle cabriate, dato 
che i teatri di posa sono l’uno all’altro collegati, salendo 
fin sulle passarelle che in alto quadrettano il cielo di quei 
magici capannoni e, in quel risalire “l’erti” e scomodi pioli 
di ferro, la mia fantasia pregustava un piacere assoluta-
mente voyeuristico. Ma, in quel buiore mi sorrise, nuovo e 
luccicante, un enorme lucchetto beffeggiante e sardonico. 
Non funzionarono nemmeno i miei puerili tentativi di cor-
rompere la sicurezza. D’altronde io offrivo della sconosciuta 
ed inope celluloide per la regia, tra gli altri di Carlo Carlei 

e Daniele Luchetti, allora priva di 
una qualsivoglia attrattiva. Loro, 
invece avevano La Chiave! Una 
modesta delusione la mia in un 
millennio che ne avrebbe portate 
di ben più grandi. Allora accad-
de. Accadde una di quelle piccole 
magie dell’esistenza che taluni 
chiamano ‘il caso’. Una minuscola 
farfalla dall’altra parte dell’oceano, 
che neppure sapeva della mia esi-
stenza, sbatté all’improvviso le sue 

ali e quella microscopica onda d’urto si propagò nell’aria 
andando a cozzare proprio contro una delle lampade del 
set di Juke-box e, d’incanto, quella lampada si fulminò e si 
schiantò. Trovarne un’altra, per una produzione che conta i 
centimetri di pellicola, è un’impresa che richiede tempo e 
qualche favore. Una pausa di lavorazione. Una pausa che 

a cura di Massimo 
Mariani Parmeggiani
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A me, invece, piace pensare
che la Sandrelli quel giorno rise

soltanto per il sottoscritto,
affinché un giorno potessi vantarmi 
d’aver preso un caffè insieme a lei,

nel bar della mitica De Paolis.

http://lalunaeildragoautori.weebly.com/massimo-mariani-parmeggiani.html
http://lalunaeildragoautori.weebly.com/massimo-mariani-parmeggiani.html
http://www.caffeletterariolalunaeildrago.org


richiede obbligatoriamente un caffè. Lo sorseggiai nel bar 
di fronte all’attrezzeria, gli occhi socchiusi per una durata 
superiore all’attimo, che quando mi volsi per posare la taz-
zina sul bancone, lei era li, poco distante da me in una tuta 
di velluto, larga ed informe: quanto di meno sensuale possa 
contenere un corpo di donna.
Credo che avvenne in quel momento che compresi il senso 
del fascino, quell’eterea, impalpabile ed inspiegabile sen-
sazione che talune donne ammanta e attorno a loro si dif-
fonde a prescindere d’ogni cosa, anche dall’esser avanti 
negli anni o avvolte in una tuta.
C’eravamo tanto amati scorreva dolcemente nel lungo 
palpito del mio sguardo sognante ed imbambolato. Foto-
gramma dopo fotogramma, battuta dopo battuta, ogni sce-
na fissata nella mia memoria come fosse qualcosa da me 
realizzato, 
nell’impossibile desiderio d’esser almeno uno dei tre ami-
ci amati dalla Stefania Sandrelli e, potendo scegliere, Nino 
Manfredi, quello che nel film l’aveva sposata. Quante vol-
te avevo proiettato quel film nei circoli d’essai d’un tempo 
andato, ogni volta rivivendo la magia di quel sogno. E lei, 
lei rise. Rise in quel suo modo scanzonato, bambinesco e 
malizioso, contenuto e pieno ed innocente. Rise al suo in-
terlocutore che mi era di spalle e mi rimase sconosciuto, 
come ogni altro avventore di quel momento, poiché in quel 
bar c’eravamo solo io e lei, illuminati dall’alto da un invisi-
bile occhio di bue che da tutti ci isolava.
Rise perché era bella, perché era consapevole della sua 
bellezza e del suo fascino. Perché sembrava ingenua e for-
se non lo era. Perché molti avrebbero pagato argento per 
possedere la chiave del suo corpo, ma oro per possedere 
quella del suo cuore.
A me, invece, piace pensare che la Sandrelli quel giorno 
rise soltanto per il sottoscritto, affinché un giorno potessi 
vantarmi d’aver preso un caffè insieme a lei, nel bar della 
mitica De Paolis.

C’eravamo tanto amati è un film italiano del 
1974, diretto da Ettore Scola ed interpretato da 
Stefania Sandrelli, Vittorio Gassman, Nino Man-
fredi, Stefano Satta Flores, Giovanna Ralli e Aldo 
Fabrizi.

Tra i più memorabili esempi di commedia all’italiana, 
rende anche omaggio ad altri generi cinematografici, 
in virtù della trama che percorre circa 30 anni di storia 
italiana.
Un film cult Il cui titolo è il verso iniziale di una cele-
bre canzone del 1920, quella Come pioveva che era 
stata anche un cavallo di battaglia del giovane Vittorio 
De Sica. Scomparso mentre il film era in montaggio, è 
ricordato dagli autori con una dedica finale.

Gianni, Antonio e Nicola si innamorano tutti a turno 
di Luciana e mediante l’amore per lei percorreranno 
la storia di trent’anni del dopoguerra italiano, viven-
done le speranze e le delusioni di un futuro migliore 
che non si realizzerà come lo avevano sognato ai 
tempi delle lotte partigiane. In Antonio la regia in-
quadra  colui che non svende i propri ideali a costo 
di emarginazione e sacrifici ed in Nicola, invece, i 
movimenti intellettuali del dopoguerra, privi di base 
popolare e politicamente inconcludenti. Gianni rap-
presenta l’idealismo che viene a compromessi con 
il potere e che a esso si vende per denaro. Luciana, 
infine, è l’Italia, da tutti e tre amata e da due di loro 
delusa, che alla fine rimarrà con chi non l’ha mai 
tradita e cioè Antonio (che non ha tradito neanche i 
suoi principi).

Come sembra tutto un deja vu…

Notizie tratte dalla rete

la fabbrica dei sogni
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polvere di stelle
C’eravamo 
tanto amati…



cult

Nel 1971 la Rai Produceva “IL SEGNO DEL COMANDO“, 
uno sceneggiato in 5 puntate che tenne incollati 
alla tv quasi 15 milioni di spettatori. Un’atmosfera 
magica, surreale in una Roma esoterica, senza 
tempo.

Un antico medaglione raffigurante una civetta, una lo-
canda di Trastevere (la Taverna dell’Angelo) che ap-
pare solo di notte e un diario scritto da Byron durante 

il soggiorno romano: 

“Notte, ore 11, esperienza in-
dimenticabile: tempio romano, 
musica celestiale, fontana con 
delfini, messaggero di pietra... 
tenebrose presenze...”

Sono questi gli ingredienti che fan-
no da contrappunto ad una vicenda  
che è rimasta nell’immaginario del 
pubblico italiano.  Un feuilleton - termine di lingua francese 
che sta ad indicare il romanzo d’appendice che si rivolge ad 
un pubblico di massa -  tra il gotico, il giallo e il fantastico. 
Un intrigo in cui si mischiano occultismo, reincarnazione, 
complotti dei servizi segreti, sedute spiritiche, omicidi veri 
e presunti e che ebbe un indice di ascolto pari al 78% con 
oltre 14 milioni di spettatori.  

Indimenticabili i protagonisti principali: Carla Gravina nel 
ruolo di Lucia, la modella (fantasma) del pittore Marco Ta-
gliaferri e Ugo Pagliai nel ruolo di Edward Foster , studioso 
di Byron e approdato in Italia a seguito di una lettera invia-
tagli da Marco Tagliaferri, morto 100 anni prima e di cui 
Foster è la ignara reincarnazione. Magia e mistero in una 

Roma surreale sotto i nostri occhi 
incantati di ragazzi di 40 anni fa. 
Un incanto e una magia che sono 
rimasti intatti dopo ben 4 decen-
ni.  La colonna sonora “cento 
campane”, originariamente scritta 
da Fiorenzo Fiorentini, è stata poi 
ripresa da Romolo Grano per lo 
sceneggiato. Qualche tempo fa Il 
Caffè Letterario La Luna e il Drago 
ha voluto rievocare quell’atmosfe-

ra attraverso le immagini di una Roma di Pietra dal fascino 
ancestrale e attraverso la splendida canzone interpretata 
da Lando Fiorini Roma di pietra…cercando il Segno del 
Comando 
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‘Il segno del  comando’ 
paralizzò il paese, come 

un grande evento
sportivo o di cronaca.

Il Segno del Comando

“Il Segno del Comando” è un argenteo riflesso lunare che si è sposato con la vera 
anima di Roma.” (A.Bruno)

http://it.wikipedia.org/wiki/Il_segno_del_comando
http://www.youtube.com/watch?v=ztMENqpFICg
http://www.youtube.com/watch?v=ztMENqpFICg
http://www.caffeletterariolalunaeildrago.org
http://www.youtube.com/watch?v=v71wK1DtrKM


Giunto alla 5° ristampa nell’arco di un anno,  il thril-
ler di Mara Bomben, scrittrice triestina, studiosa di 
storia ed arte medioevale, è edito dalla “Italo Svevo” 

di Trieste ed impreziosito dalle opere pittoriche del marito 
Furio Bomben. 

IL CENACOLO LETTERARIO ALTREVOCI
SCADENZA 31 LUGLIO 2012
con il patrocinio del Comune di Matera, della Provincia di 
Matera, della Regione Basilicata, della Provincia di Firenze, 
del Comune di Firenze, del Comune di Milano, del Comune 
di Pontremoli, promuove la Prima Edizione del PREMIO 
INTERNAZIONALE DI ARTI LETTERARIE “THESAURUS”

Il premio si articola in più sezioni a tema libero:
Poesia Inedita/edita,  Narrativa Inedita/edita,  
sezione Giovani , Poesia Religiosa
La scadenza per la presentazione degli elaborati è 
fissata alla data del 31 luglio 2012.

Un film scritto e diretto da Pio Ciuffarella - fotografia 
e montaggio Antonino Ceravolo - musiche Paolo Da-
miani, Danilo Rea e Martux_M -realizzazione Vide@

life. 
Il lungometraggio è interamente visionabile cliccan-
do sul titolo in alto.

 “A volte sono i casi della vita a cambiare il corso di una 
storia, dell’esistenza di un individuo. Piccole schegge di 
tempo che si frantumano casualmente sullo specchio 
appannato di un mondo che annaspa. Luca Viviani sta-
va appunto annaspando, cercando di sopravvivere agli 
eventi, a quell’onda scura e minacciosa che un gruppo 
di persone gli aveva rovesciato contro in varie decine 
d’anni. Stava perdendo il bene più grande che un uomo 
potesse possedere: la speranza. Si sentiva solo. Troppo 
solo per affrontare una guerra che considerava già per-
sa. Uno contro tanti.

Il gabbiano solitario era ancora sopra la sua testa. Qua-
si fermo. Combatteva strenuamente con la bora che lo 
spingeva lontano verso il mare aperto.

Identico a lui. Un viaggiatore nel vento.”

Cinque monete da 
trovare, un segreto  
impenetrabile che 
attraversa i secoli: 
chi fermerà la setta 
crudele i cui delitti 
insanguinano una 
Trieste remota e an-
cestrale? 
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Il “Codice da Vinci” 
triestino?

“L’operaio dei sogni”
omaggio
a Pier Paolo Pasolini.

UN “THESAURUS” DI PREMIO 

spigolature

http://cenacoloaltrevoci.weebly.com/
http://cenacoloaltrevoci.weebly.com/1deg-edizione-2012.html
http://www.youtube.com/watch?feature=player_embedded&v=OHCWOpynAPY
http://www.librisvevo.it/article/index/detail/id/99
http://cenacoloaltrevoci.weebly.com/1deg-edizione-2012.html


fotografia

cenni sulla storia
della fotografia
a cura di Michele Manisi

La storia della fotografia è intrisa di tanti piccoli im-
portanti avvenimenti spalmati su un arco di tempo 
di circa 50 anni, ossia dai primi dell’800 sino alla 

seconda metà dello stesso secolo.  È in quel frangente 
che è nata quella che oggi possiamo definire l’arte che 
ha cambiato il nostro modo di vivere... e di ricordare. 

Poco più di 190 anni fa, un signore di nome Joseph Nicépho-
re Niépce (leggasi Giosef Nisefor Nips), iniziò gli studi e le 
ricerche per il continuo perfezionamento di questo “magi-
co” e straordinario sistema che dava la possibilità di im-
primere delle immagini su un supporto, che poteva essere 
una lastra di pietra levigata, di vetro o un foglio di carta, 
adeguatamente trattato con delle sostanze chimiche “fo-
tosensibili”, cioè reattive alla luce.  Dapprima si riuscì solo 
a imprimere delle immagini flebili, tanto che esse sembra-
vano più dei disegni a matita che vere e proprie fotografie 
come siamo abituati a vederle oggi.  Poi sperimentando al-
tre sostanze, si riuscirono a ottenere immagini sempre più 
incisive e soprattutto a fissarle indelebilmente. Il problema 
principale infatti era proprio il fissaggio. Una volta compiuto 
il processo di “sviluppo” cioè quel processo chimico che 
anneriva l’immagine impressa nei punti opportuni, non si 
riusciva a mantenerla stabile e la stessa si dissolveva gra-
dualmente in un’unica macchia scura a causa della conti-
nua esposizione alla luce necessaria per poterla ammirare.

L’immagine più antica che è arrivata indenne sino a oggi 
risale al 1826 sempre ad opera di Niépce (vedi qui a lato).
Le precedenti andarono distrutte a causa di svariati mo-
tivi dovuti all’inadeguatezza dei sistemi ancora troppo ru-
dimentali.  Nel 1829 Niépce si avvale della collaborazione 
di Louis Daguerre che nel frattempo aveva anche lui spe-
rimentato varie sostanze e supporti brevettando così nel  
1839 la “Dagherrotipia”.

Ci fu un vero e proprio fermento di idee, esperimenti, messe 
a punto, ma che tutti bene o male portavano a un risultato 
concreto e strabiliante.
William Fox Talbot seguì a Niépce e Daguerre, e così via altri 
fino alla fine del secolo in cui si introduce la pellicola.

In buona sostanza non c’è stato un solo inventore della fo-
tografia, ma tanti furono i chimici e gli ingegneri che han-
no sperimentato, partendo da zero, con le conoscenze che 
avevano fino a quel momento a forza di fallimenti e suc-
cessi.  A loro dobbiamo l’esistenza di questo straordinario 
modo di rappresentare la realtà.

I supporti trattati per essere fotosensibili erano un po’ come 
una fetta di pane con sopra della marmellata che rappre-
senta la gelatina sensibile alla luce.
Ma come venivano utilizzate per es. le lastre di vetro pronte 
per essere impresse dalla luce?
La primissima fotocamera era detta “camera obscura” ere-
ditando il nome dalle camere obscure di cui si servivano già 
da diversi decenni i pittori per proiettare su una parete di 

Nascono i primi apparecchi fotografici
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Vista dalla finestra a Le Gras, la più antica delle foto sopravvissute di Nicéphore 
Niépce (1826 circa), a Saint-Loup-de-Varennes

http://www.facebook.com/michelemanisiphotography


una stanza le immagini del paesaggio esterno. Il principio 
fisico era tanto semplice quanto affascinante: un foro sul-
la parete faceva filtrare i raggi luminosi dall’esterno verso 
l’interno e sulla parete opposta al foro magicamente vi si 
proiettava un’immagine invertita e capovolta di quello che 
era il paesaggio al di là del foro. Il foro tecnicamente è detto 
“stenopeico” e le primissime rudimentali fotocamere non 
avevano una lente per obiettivo, bensì un semplice foro.
Poi il foro è stato “potenziato” con una lente convessa e via 
via con dei veri e propri gruppi di lenti concave e convesse 
che riuscivano a proiettare delle immagini molto nitide per 
gli standard dell’epoca. 

Praticamente la fotocamera era costituita da un corpo di 
forma cubica composto da due metà scorrevoli l’una dentro 
l’altra a mo’ di cassetto denominata appunto “a cassette 
scorrevoli”. Su una delle due metà che restava fissa era 
montato l’obiettivo e su quella scorrevole un telaio su cui 
veniva poi caricata la lastra pronta per l’esposizione.
La possibilità di poter variare la distanza interna tra obietti-
vo e piano focale (il piano su cui viene proiettata l’immagi-
ne) faceva sì che si potesse ottimizzare la messa a fuoco a 
seconda della distanza soggetto-fotocamera. 

Questo si traduceva in maggiore nitidezza delle immagini 
ottenute.
Converrete che queste fotocamere erano alquanto ingom-
branti e scomode da trasportare oltre che pesanti e qual-
cuno pensò bene di delegare la funzione di scorrimento 
dei piani (piano dell’ottica e piano focale) ad un soffietto. 
Il soffietto era come quello di una fisarmonica, quindi più 
leggero del legno e quando la fotocamera doveva essere 
trasportata veniva schiacciato e l’apparecchio si riduceva a 
dimensioni davvero “portatili”. 

Nel prossimo numero vi svelerò come funzionavano queste 
rudimentali fotocamere e tante altre curiosità!

fotografia
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La prima fotocamera messa a punto da Daguerre.

L’evoluzione del “dagherrotipo” sostituento le cassette con un pratico soffietto.

 Joseph Nicéphore Niépce Louis Daguerre
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a cura di 
Maria Cristina Lenti

MORTI VIVENTI E VIVI MORENTI

La minaccia della fine, incredibilmente simile alla 
stessa che gli astronomi e i vaticinanti predicavano 
all’approssimarsi dell’anno Mille, ormai da diversi 

anni ha fatto crescere il mito del 2012 come ultimo anno 
di vita dell’intero pianeta. La cattiva interpretazione degli 
studi Maya è diventata il nostro incubo fino alla straordina-
ria smentita (diciamocelo: chi non sentiva odore di bufala, 
dopotutto?) di qualche mese fa. Probabilmente abbiamo 
bisogno di uno spavento ogni tanto. Per non annoiarci, ma 
anche per ricordarci di essere vivi e di dover godere di ogni 
momento come fosse l’ultimo. 
Insieme ai vari gufi, teschi, cornetti e simboli scaramantici 
vari, abbiamo assistito gradualmente al ritorno dei mostri 
più spaventosi e apocalittici della letteratura di genere e 
alle loro trasposizioni cinematografiche e televisive, ovvero 
vampiri e zombie. Se il fenomeno vampiresco porta avan-
ti un modello romantico che sembra quasi fuori contesto, 
quello ‘zombesco’, che richiama una versione distorta e 
diabolica del concetto biblico di resurrezione, sembra il più 
adatto a sottolineare la paura di estinzione che affligge il 
genere umano dall’alba dei tempi.
Ma cos’è uno zombie? Il termine deriva dal bantu nzum-
be, diventato poi zonbi in lingua creola haitiana. I caratteri 
peculiari di questa figura sono legati ai riti vudù. Secon-
do alcune credenze popolari delle zone di Haiti esistevano 
una volta dei maghi in grado di catturare il piccolo angelo 
guardiano (in sostanza l’anima) di una persona, asserven-
dola completamente alla propria volontà anche molto tem-
po dopo la sepoltura: bastava riesumare il morto e fargli 
annusare la bottiglietta contenente il suo piccolo angelo 
guardiano per renderlo schiavo. Secondo alcune tradizioni 

se egli avesse in qualche modo assaggiato del sale la ma-
ledizione sarebbe stata spezzata all’istante. Su un terreno 
più realistico, invece, gli haitiani sono convinti che siano 
esistiti individui senza scrupoli capaci di ridurre uomini e 
donne in uno stato di morte apparente, organizzare una se-
poltura perché il decesso fosse legalmente riconosciuto e 
riesumarli poco dopo, ripristinando le funzioni vitali (ma non 
la volontà) con un blando sedativo che li rendeva ottimi e 
instancabili operai per le piantagioni di canna da zucchero.
A partire dal 1980 sono stati condotti degli studi scientifici 
sul tipo di droghe in grado di produrre tali effetti. Il risultato 
è stata la scoperta di un mix di sostanze neurotossiche di 
origine animale composto da tetradotossina (estratta dal 
pesce palla) e da un veleno rilasciato da alcuni molluschi 
gasteropodi della famiglia dei Conidi. Alla luce di questo 
potremmo ipotizzare che queste credenze popolari abbiano 
un fondo di verità.
Nel civilizzato e razionale Occidente, la paura haitiana di 
diventare uno zombie, ovvero un individuo privo di volontà 
asservito suo malgrado al potere di pochi, si è tramutata 
in qualcosa di ancora più spaventoso. Il cinema ha iniziato 
a perpetrare il mito dello zombie come 
morto vivente carnivoro a partire dal 
film “La notte dei mor-
ti viventi” di George 
Romero (1968). Da 
questo momento i 
maghi haitiani di-
vengono scienziati 
molto sbadati che 
si lasciano sfuggire 
di mano virus 
in grado di 
t rasformare 
l’intero gene-
re umano in 
una compagi-

Ma cos’è uno zombie? Il termine deriva dal 
bantu nzumbe, diventato poi zonbi in lingua 
creola haitiana. I caratteri peculiari di questa 

figura sono legati ai riti vudù.
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ne di morti viventi che infettano i vivi attraverso il veicolo 
del morso, costringendo i pochi sopravvissuti a scappare e 
a difendersi cercando di colpire il loro unico punto debole, il 
cervello, il quale deve essere irrimediabilmente danneggia-
to tramite la rottura del cranio. Il terrore di essere inseguiti 
da un corpo corrotto animato solo da un istinto famelico per 
gli occidentali è più forte di quello di divenire tali essi stessi.
Pare che la prossima Apocalisse avverrà tra qualche secolo. 
Niente paura:  c’è ancora tempo per individuare il centro 
commerciale più fornito in cui nascondersi.

Al cinema  -  “Quella casa nel bosco” (USA 2011, 
regia di Drew Goddard). Remake del film “La casa” di 
Sam Raimi con un tocco di sci-fi. Cinque studenti del 
college partono per un week end in un cottage sper-
duto tra i boschi. Come in tutti i film di genere dotati 
di uno scontatissimo plot stanno ovviamente andando 
incontro alla loro fine, ma prima ci sono dei segreti di 
portata mondiale da rivelare. Il tutto farcito con zombie 
e sangue come se piovesse.
In tv – “The Walking Dead” (USA 2010 - in corso). 
Giunta ormai alla terza stagione, la serie cult tratta dal 
fumetto di Robert Kirkman ci mostra i tentativi di so-
pravvivenza di un gruppo eterogeneo (donne, uomini, 
anziani, bambini) di persone che cercano di adattarsi 
ad un mondo apocalittico popolato ormai da morti vi-
venti. Questo inverno in arrivo la terza stagione su FOX 
ITALIA.
In libreria – “Rot & Ruin” (Johnatan Maberry, Delos 
Books coll. Odissea Zombie, 2011). In un mondo che 
si divide ormai tra ‘fuori’ e ‘dentro le recinzioni’, il gio-
vane Benny Imura impara il mestiere di cacciatore di 
zombie, il rispetto per suo fratello e scopre che la sua 
comunità non ha dimenticato com’era la vita quattor-
dici anni prima che il mondo cambiasse. E’ il primo 
romanzo di una quadrilogia ancora in corso.
In fumetteria – “I am a Hero” (Kengo Hanazawa, 
Big Comic Spirits). Serie manga ambientata in Giap-
pone che racconta l’inizio di un’epidemia di zombie. 
Corpi decomposti e spiriti maligni si avvicendano con 
straordinaria disinvoltura in un fumetto che si inserisce 
nel filone Psycho Horror orientale (vedi ‘I fantasmi della 
coscienza’, webzine di marzo 2012).  Per ora sono editi 
5 volumi, la serie è ancora in corso.

Consigli per gli appassionati.
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Stelle d’estate
Estate voglia di vacanze, di flirt disimpegnati, di evasione. Ed in effetti questo 2012 si preannuncia così per 
quasi tutti i segni zodiacali. Felice estate dunque e… chi vuol esser lieto sia! 

Capricorno fino a fine giugno con-
tinui a godere delle particolari congiunzio-
ni astrali che ti accompagnano dall’inizio 
dell’anno. Luglio e agosto saranno meno 
smaglianti ma non ti potrai lamentare. 
Non è che sia sempre domenica eh? 

Cancro Qualche problema nella co-
municazione familiare potrà generare ma-
lumori. Non fartene un cruccio, poi passa.   
E’ tutta colpa di Marte e Saturno che si 
sono coalizzati per farti dispetto. Ma, det-
to tra noi, che gli hai fatto a questi due 
pianeti?Acquario Estate splendida sotto 

tutti gli aspetti. Momenti magici a giugno, 
eros alle stelle a luglio. Non osiamo pen-
sare cosa farai in agosto con questi pre-
supposti! 

Leone Estate da ruggito. Soprattutto 
da giugno  in poi, con Giove in Gemelli  nel 
tuo campo undicesimo, sei in una botte di 
ferro. Simpatico e brillante non avrai diffi-
coltà con l’altro sesso. Poi con Urano come 
compagno di bisboccia difficile resisterti. 

Pesci Giove nei gemelli da giugno in 
poi ti rende un po’ polemico. Marte guer-
rafondaio lascia il pianeta della Vergine 
agli inizi di luglio, ma intanto Giove entra 
nel quarto campo e…  MA CHE CI FA TUT-
TA QUESTA GENTE IN CASA MIA??? Ecco,  
lo vedi che diventi polemico? 

Vergine Plutone, Marte e Giove in 
concorso tra loro per regalarti una estate 
dall’erotismo sconvolgente, magari spigo-
lando nei campi altrui. Attenti al cane da 
pastore!   

Ariete Marte nel sesto campo fino a 
luglio ti rende insofferente e battagliero 
per piccole cose. Da giugno in poi, però,  
hai Giove nel terzo campo e la comuni-
cazione col mondo migliora nettamente. 
Non puoi  immaginare quanto il mondo 
sia grato a Giove!

Bilancia Estate movimentata e pia-
cevole per i single tra incontri, flirt e av-
venture. Per chi è in coppia, invece, pos-
sibili momenti di crisi e tanta voglia di 
evadere.  Hai mai pensato che… evadere 
in due potrebbe essere più bello?

Toro Con Marte nel quinto campo fino 
ai primi di luglio e Plutone in ottimo aspet-
to la tua sensualità naturale viene esalta-
ta,  quindi fai due più due e vedrai che 
non c’è bisogno che ti diciamo noi  che 
impronta avrà  la tua estate! 

Scorpione Con Giove, che a giugno 
entra in gemelli,  l’estate si preannuncia 
romantica all’ennesima potenza. La per-
sona amata costantemente nei tuoi pen-
sieri. L’ombroso Scorpione innamorato?  

Gemelli Con Venere nel tuo segno, 
fino ad agosto , e con Giove che l’11 giu-
gno entra in Gemelli la tua estate non po-
trà che essere romantica che più romanti-
ca non si può. Magari è la volta buona che 
mangiamo i confetti!

Sagittario Venere sosta a lungo in 
Gemelli e questo ti rende curioso e tentato 
da nuovi stimoli. Chi è in coppia ci rifletta 
su un momentino prima di partire per la 
tangente , chi è single, invece …  ma… 
dov’è andato? Un fulmine questi single!  
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Diabolik Tutankhamon a Parigi

UN TUFFO NELLA PREISTORIA

50 anni e
non li dimostra

Era il 1962 quando le 
sorelle Giussani, colte 
rappresentanti della 

borghesia milanese,  die-
dero vita all’eroe noir dagli 
occhi di ghiaccio. Mezzo se-

colo di avventure mozzafiato per un personaggio che, nelle 
originarie  intenzioni delle autrici, doveva soltanto incarnare  
il cupo protagonista di un albo tascabile che fornisse svago 
ai pendolari dei mezzi pubblici nel percorso casa-lavoro. Un 
antieroe dei fumetti che negli anni Sessanta divenne ogget-
to di svariate interpellanze parlamentari, minacciato dalla 
censura e demonizzato dalla morale dell’epoca. Un perso-
naggio che, nel tempo, è sfuggito alle sue stesse creatrici 
per diventare una icona fashion di indiscutibile eleganza in-
sieme alla sua compagna, Lady Eva Kant,  che compare al 
suo fianco nel 1963, nel terzo numero della testata,  e che 
si afferma come immagine speculare femminile del suo 
partner, nonchè valida complice, dando vita ad un rapporto 
paritario difficile da individuare in altre coppie del mondo 
del fumetto. Eva come la prima donna, dunque, ma non co-
stola succube di Adamo. Questo sembrerebbe il messaggio 
“sociale” che viene trasmesso al lettore, oltre al brivido in-
negabile e al fascino della trasgressione che riusciamo ad 
intravedere attraverso la maschera .

Dal 12 maggio e fino al 1 settembre 2012, il padi-
glione 8 de la Porte de Versailles, vedrà il Parc des 
Expositions prestare i propri spazi all’esposizione in-

ternazionale “Toutankhamon, son Tombeau et ses Trésors”, 
una bellissima mostra che permetterà di scoprire i tesori 
nascosti della tomba del leggendario faraone Tutankhamon, 
Tutenkhamen o Tutenkhamon che dir si voglia, conosciuta 
anche come la KV62. Scoperta da Howard Carter nel 1922 
nella Valle dei Re, dove sono state scoperte numerose se-
polture di regnanti egiziani, la tomba del faraone fanciullo è 
una vera e propria fonte di ricchezza!
La tomba rappresenta una delle poche sepolture dell’antico 
Egitto pervenuta più o meno intatta, una vera meraviglia 
per gli occhi! A disposizione un percorso di 4500m2 dove 
vivere una delle avventure archeologiche più interessanti 
del mondo.

Un museo nato nel 2004 in provincia di Pescara, 
forse unico in Italia, dove è possibile fare un tuffo 
nella Preistoria attraverso fossili perfettamente 

conservati in ambre preziose prodotte dalla resina di al-
beri ormai estinti. Un viaggio lungo 500 milioni di anni. 
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la cultura del cibo

Con la bella stagione diminuisce 
il tempo da dedicare ai fornel-
li, non solo per il clima caldo, 

ma anche per il desiderio di godersi il 
mare e il sole. E’ comunque necessa-

rio nutrirsi con alimenti sani e freschi, preparati con ricette 
veloci e gustose. Ecco quindi un menu semplice arricchito 
da un dissetante aperitivo analcolico e, per finire, un dolce 
alla frutta poco calorico.  Un’idea per un pranzo con amici, 
con il secondo piatto da scegliere in base ai gusti personali, 
molte ricette da provare anche per il pranzo giornaliero.

Per creare questa composizione moderna ed essen-
ziale occorre: una peonia piuttosto grande, un ramo 
secco e contorto di glicine, tre foglie di anthurium . 

Utilizzare una coppa o un piatto a coppetta, meglio scuro 
per far risaltare il colore del fiore, sistemare il rametto di 
glicine come nella foto utilizzando del nastro adesivo per 
fissarlo in qualche punto, se è il caso. Disporre le foglie di 
anthurium, infine la peonia.
Se si sostituisce il contenitore con uno più classico, la com-
posizione può addirittura diventare d’epoca e interpretare 
in modo perfetto lo stile Liberty. Il ramo contorto secco del 
glicine e la peonia infatti riprendono perfettamente un de-
coro di questo periodo riprodotto in molte stampe.

il cibo d’estate
di  Maria Piliego Rezza
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La decorazione floreale
per la tavola d’estate

MENU D’ESTATE
 le ricette sono interattive 

Aperitivo alle fragole pompelmo e pesca:
sezione aperitivi analcolici 
con stuzzichini: torciglioni agli aromi

Antipasto: girelle di mozzarella

Primo piatto: trofie con zucchine e pesto
oppure…
Spaghetti al pomodoro 

Secondo piatto di pesce: insalata ai gamberi 
oppure…
Secondo piatto di carne: straccetti di pollo con rucola 
oppure…
Secondo vegetariano: insalata ricca

Frutta/dolce: coppa di frutta con crema allo yogurt

http://it.wikipedia.org/wiki/Anthurium
http://mariapiliego.weebly.com/
http://mariapiliego.weebly.com/aperitivi-alla-frutta.html
http://mariapiliego.weebly.com/torciglioni-agli-aromi.html
http://mariapiliego.weebly.com/girelle-di-mozzarella.html
http://mariapiliego.weebly.com/trofie-con-zucchine-e-pesto.html
http://mariapiliego.weebly.com/spaghetti-al-pomodoro.html
http://mariapiliego.weebly.com/con-i-gamberi.html
http://mariapiliego.weebly.com/straccetti-di-pollo-alla-rucola.html
http://mariapiliego.weebly.com/insalata-ricca.html
http://mariapiliego.weebly.com/coppa-di-frutta-con-crema-e-yogurt.html


Il talento da Solo
a volte non basta.
Fallo sapere
al mondo!
Clicca sui nomi e 
visita le pagine degli 
Artisti del Caffè

DIVENTA ANCHE TU UN ARTISTA DEL CAFFE’
Nella sezione AUTORI del Caffè Letterario ciascun autore o gruppo artistico 

potrà avere una sua pagina personale.
Artisti noti e meno noti che condividono uno stesso spazio per un progetto di crescita comune, 

arricchendosi delle reciproche differenze.

Contatta la redazione: lalunaeildrago@libero.it

Accadde in quell’età... La poesia
venne a cercarmi. Non so da dove

sia uscita, da inverno o fiume.
Non so come né quando,

no, non erano voci, non erano
parole né silenzio,

ma da una strada mi chiamava,
dai rami della notte,

bruscamente fra gli altri,
fra violente fiamme

o ritornando solo,
era lì senza volto

e mi toccava.

da Pablo Neruda

gli artisti del caffè
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Cristina BATTAGLINI
Fulvio BELLA
Hans BLAU
Emilia CALPINI
Mario CALZOLARO
Ester CECERE
Chiara CODARRI
Carmelo CONSOLI
Josè Van Roy DALI’
Arnold de VOS
Angela FERILLI
Anna Maria GERLONE
Luciana GESUALDO
Dario GHIRINGHELLI
Massimo GIOVIALE
Alessandro LENTI
Maria Cristina LENTI
Marie LIUBO’
Maria Grazia LUPETTI
Lorenzo MARONE
Armida MASSARELLI
Aldo MAZZA

Roberto MESTRONE
Giovanni MONOPOLI
Carmela MONTELLA
Anna MONTELLA
Maria Grazia MONTICELLI
Carlo PARENTE
Massimo M. PARMEGGIANI
Ciro PETRARULO
Nunzia PICCINNI
Gabriella PISON
Vanessa REGINA
Flavia RICUCCI
Maria RIZZI
Santino SABAUDO
Ugo SANSONETTI
Carlo SORGIA
Teatrino della LUNA
Ornella TURRINI
Vittorio VERDUCCI
Rodolfo VETTORELLO 
Nicola ZAMBETTI
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http://lalunaeildragoautori.weebly.com/maria-cristina-lenti.html
http://lalunaeildragoautori.weebly.com/marie-liubograve.html
http://lalunaeildragoautori.weebly.com/maria-grazia-lupetti.html
http://lalunaeildragoautori.weebly.com/lorenzo-marone.html
http://lalunaeildragoautori.weebly.com/armida-massarelli.html
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http://lalunaeildragoautori.weebly.com/gabriella-pison.html
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STORIE DI 
DONNE
NELLA STORIA

COME FOGLIE 
IN AUTUNNO

LA RAGAZZA 
DI CAMDEN

SELINA LA 
RAGAZZA DI 
OTRANTO

Fiore di
vetro

Un libro di Maria Rizzi
e Vittorio Verducci 
per Arduino Sacco Editore

Un libro di Ester Cecere   
per Tracce Edizioni

Un libro di Salvatore D’Antona
Per Demian Edizioni

Un libro di Angela Mastronuzzi
per la Scorpione Editrice

Un libro di Stefano Massetani  
per la Giovane Holden Edizioni

Il sole e la luna, il giorno e la notte, il mare e la terra e tutto 
ciò che è femmina in parallelo a tutto quanto è uomo… 
Un viaggio seducente attraverso gli episodi e la vita di 
affascinanti rappresentanti del gentil sesso…

“…un florilegio di poesie dal 
titolo evocativo che è metafora 
di vita e dolce messaggio nella 
sua tenera malinconia: “Una 
dopo l’altra si staccano le 
foglie…” 

“Questa è la storia di Miss Hugs, la signora degli abbracci, 
e di Bea, la poetessa di Monteriggioni.
Questa è la storia di tutti coloro che conservano un segreto 
e sentono crescere dentro il rimpianto di una verità.”

…un trionfo di fede del Cristianesimo, contro la inaudita 
violenza turca, nell’accezione dello storico episodio svoltosi 
nel 1480, simboleggiano la coerenza religiosa di un’intera 
città, offertasi in olocausto, pur di non ripudiare la propria 
anima…

Una poesia di protesta, un dibattersi tenace sotto il tiro di 
Amore, che impietoso colpisce e uccide, ancora e ancora… 
L’amore perduto è inevitabilmente fonte di rimpianti, 
malinconia, triste accettazione di un passato che non è 
più…

SE VUOI METTERE IN VETRINA
IL TUO LIBRO IN QUESTE PAGINE

Contatta la redazione:
lalunaeildrago@libero.it

http://www.ibs.it/code/9788863546453/rizzi-maria/storie-donne-nella.html 
http://www.ibs.it/code/9788863962123/massetani-stefano/fiore-vetro.html 
http://www.ibs.it/code/9788874337965/cecere-ester/come-foglie-autunno.html 
http://www.scorpioneeditrice.it/product_info.php?products_id=419 
http://www.qlibri.it/narrativa-italiana/romanzi/la-ragazza-di-camden/
mailto:lalunaeildrago@libero.it
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la striscia di Emilia Calpini

giugno 2012 / La Luna e il Drago

http://lalunaeildragoautori.weebly.com/emilia-calpini.html
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La luna e il Drago caffe’ letterario
Webzine Edizione Giugno 2012

www.caffeletterariolalunaeildrago.org
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